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Martedì 10 giugno 2025 alle ore 18:30

Presso
# Business Solutions Europa #

rue Philippe le Bon 15 (in fondo al cortile)
1000 Bruxelles

(Metro Malbeek, uscita Joseph II)
 

 
Pietro De Carli è già stato ospite della Mazzini. Ci ha parlato dell’Afganistan dei
Talebani, dove ha vissuto a lungo, dell’Africa sub sahariana alle prese con l’integralismo
religioso, e delle migrazioni che da quei paesi arrivano in Europa. Ma le migrazioni non
sono solo l’effetto di disordini politici o delle crisi sociali e dell’insicurezza. Per il
Nostro, cause importanti dei movimenti di popolazione sono anche il cambiamento
climatico e la crisi ambientale e su questo ha scritto un libro. Gli abbiamo chiesto di
parlarcene.
 
Pietro De Carli ci presenterà il suo libro:
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Un Pianeta per Tutti

Alla conferenza seguirà l’abituale cena in piedi con il
conferenziere.
 
Per partecipare alla cena è necessario prenotarsi
contattando Francesco De Angelis,
(francesco2angelis@yahoo.fr) e versare 35 euro entro il 6
giugno sul conto dell’Associazione Mazzini
IBAN: BE89 3631 9586 6985.
 
La partecipazione alla sola conferenza è libera.

 
Con i più cordiali saluti e a presto,
Giorgio Mamberto
Presidente
 

____________________

Pietro De Carli, Bertinoro (Forlì) 15 marzo 1946, laureato in scienze politiche,
indirizzo internazionale, è autore di libri di saggistica che riflettono l’esperienza vissuta
in vent’anni di lavoro in Paesi in conflitto con l’incarico di coordinamento di programmi
umanitari e di cooperazione allo sviluppo per contro del Ministero Affari Esteri in Paesi
in conflitto, in Afghanistan dal 2003 al 2007 e in Mozambico dal 2007 al 2013.
 
Negli anni precedenti si era occupato di gestione delle risorse umane in una impresa del
movimento cooperativo ravennate in Mozambico – un Paese distrutto dalla guerra
civile - nella costruzione di infrastrutture (dighe, strade, ponti e sviluppo rurale) dal
1994 al 1997 e con organizzazioni umanitarie in Somalia e Sudan con base operativa in
Kenya dal 1999 al 2000, a Timor Est dopo l’invasione indonesiana negli ultimi mesi del
2000, in Angola durante la guerra civile dal 2001 al 2003. I due decenni in cui ha
operato all’estero sono avvenuti a seguito dell’attività professionale svolta nell’ambito di
aziende autogestite del movimento cooperativo esercitando, dal 1971 al 1994, ruoli di
supporto agli organi dirigenti e ai Consigli di amministrazione.
 
Dopo aver effettuato ricerche e raccolto dati e testimonianze sulla storia del movimento
cooperativo nella provincia di Ravenna - movimento fondato da Nullo Baldini nel 1884
e sviluppatosi con l’apporto di forze di ispirazione socialiste, repubblicane e cattoliche –
ha contribuito, assieme ad altri autori, alla pubblicazione di alcuni libri:

«Ravenna e la cooperazione” volume illustrato pubblicato dalla Editoriale
Ambrosiana di Milano, 1985
«La cooperazione ravennate nel secondo dopoguerra (1945-1980)»,
Longo Editore 1986,
«L’impresa cooperativa e l’internazionalizzazione del mercato» (1988)
libro edito dalla rivista “Padania” delle Università di Bologna, Milano e Ferrara
con il patrocinio della Regione Emilia-Romagna;
«Le cooperative nel sud del mondo». pubblicato nel 2003 dell’Associazione
culturale “Circolo Cooperatori Ravennati”.
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In seguito ha pubblicato alcuni libri di saggistica, avvalendosi delle esperienze concrete
vissute all’estero, che aveva toccato con mano: 

«Amicizia, friendship» (2007), libro illustrato sui progetti finanziati dall’Italia
realizzati in Afghanistan, dallo stesso coordinati, edito dal Ministero degli Esteri. 
«Afghanistan nella tempesta, la farsa della ricostruzione» (2011), in cui
ha approfondito un’analisi sulla complessa situazione del conflitto afgano e i limiti
della occupazione di due contingenti militari (l’operazione statunitense “Enduring
Freedom” e la USA e il contingente ISAF-NATO sotto l’egida delle Nazioni Unite
che coinvolgeva 54 Paesi tra cui l’Italia). 
«Fuga a Occidente, migrazioni nella globalizzazione tra esplosione
demografica e guerre di religione» e nel 2019 (2016), saggio sulla
complessità dei flussi migratori.  
«Tramonto rosso, l’Africa che ho vissuto» (2019), saggio sugli aspetti più
salienti dell’Africa sub-sahariana sulla base dell’esperienza vissuta nei 15 anni in
cui ha operato in Africa.  
«Un pianeta per tutti, l’impatto umano sulla terra» (2024), saggio sulla
evoluzione dei dati demografici a livello mondiale, le differenti situazioni
geografiche, economiche e socio-politiche, e l’impatto che assumono sulla
sostenibilità ambientale.
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